


“Lo sforzo di organizzare e dare forma allo 
spazio fisico continuerà a essere esigenza 
impellente e passione umana. Ma per non morire 
l’architettura dovrà coinvolgere chi direttamente 
o indirettamente la utilizza”.	Giancarlo De Carlo

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi dell’art. 13 Dlgs 196 del 30 giugno 2003 e dell’art. 13 GDPR (Regolamento UE 2016/679) ai fini della ricerca e selezione del personale
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+39 3497043645

giulia.corriere@gmail.com

COMPETENZE LAVORATIVE

Ricerca
e

Analisi

Masterplan |
Scala Urbana

Concept 
Design

Sviluppo
Progettuale

Presentazione
Grafica

Project 
Managment

BIM | 
Parametrico

Rigenerazione 
urbana

Effi cienza e 
Sostenibilità

Architettura 
di Interni

Restauro e 
Riqualifi cazioneScala edilizia

L'architettura necessita di una visione olistica in cui la ricerca, design e un approccio multidisciplinare contribuiscono strettamente allo sviluppo di soluzioni 
mirate alla cura dell’uomo, della società, della natura e dell’ambiente in generale considerando le problematiche interconnesse. Questo permette allo spazio di 
vissuto di rispondere alle questioni sociali, ai diritti umani e alla salvaguardia dell’ambiente. 
Ho frequentato la SOS School of Sustainability post-lurea per accrescere le conoscenze pratiche guidata da esperti professionisti, trovando la mia forza 
nell’elaborare programmi di sviluppo a lungo termine che sfruttino le conoscenze e le risorse locali in una visione globale. L’esperienza lavorativa mi ha 
permesso di scontrarmi con la gestione di commesse, anche complesse, inerenti la progettazione architettonica all’interno di team muldisciplinari. Negli 
ultimi anni ho lavorato come libera professionista e collaborato con realtà differenti, maturando esperienza sia nella gestione di ristrutturazioni di interni, sia 
nell’elaborazione di render, sia nello sviluppo di progetti per Enti Locali.
Da quattro anni mi sono trasferita a Eboli e sto cercando di sviluppare qui la mia professione, sperando di trovare gli strumenti necessari per valorizzare un 
territorio dall'enorme potenziale inespresso che resiste grazie all'impegno di persone e associazioni presenti sul territorio e sapienti nei loro ambiti. Riuscire a 
mettere a sistema questa realtà, apportando esperienze apprese in altre circostanze, sarebbe una soddisfazione da cittadina e da professionista.

ESPERIENZA LAVORATIVA

2020-in corso,
Architetto - collaborazione con Arch. Concetto Corriere
• ristrutturazione d’interni
• pratiche edilizie (CILA,OSP,APE)

2023-in corso, 
Architetto - collaborazione con Arch. Rosa Scognamiglio
• redazione di gare d’appalto integrato
• progettazione esecutiva per enti pubblici set. 2020

Summer School in Effi cienza Energetica presso ENEA & 
ISNOVA - Progetto vincitore dell’ Hackhaton - Certifi cazione 
“Progettista in Classe A”

ott. 2014 - lug. 2015, Innsbruck
Programma Erasmus presso Leopold Franzens Universität

ott.2017 - lug. 2018, Bologna
Specializzazione post-laurea SOS - School of Sustainability
Scuola professionale fondata da Mario Cucinella che integra 
formazione, ricerca e pratica.
Principali corsi svolti:
• Common Ground
• Environmental Design 
• Leading practice
• Progetto fi nale - The Right to Quality Shelter
ott.2009- gen. 2017, Roma
Laurea Magistrale UE presso l’Università di Roma La Sapienza
Laurea quinquennale a ciclo unico con esami indirizzati alle seguenti 
aree formative:
• progettazione architettonica 
• urbanistica
• tecnologia 
• impianti
• restauro e rilievo
Voto 108/110 tesi in progettazione architettonica su: “Centro
multifunzionale per l’integrazione dei rifugiati a Roma “

2020-in corso,
collaborazione con ANEMA - Architectural Visualization
sito web: https://anema.cloud/
• realizzazione render e fotoinserimenti
• concorsi di progettazione

2021-2022 Eboli
Architetto - collaborazione con ERGOIN 
• Progetti di Fattibilità Tecnica ed Economica
• Diagnosi Energetiche edifi ci scolastici

sett.-dic.2022, Roma
Architetto - collaborazione con OTTODESIGN
• Rilievi di fabbricati per la realizzazione di interventi di

superbonus

gen.-apr.2023, Salerno
Architetto - collaborazione con SICAHOLDING
• Progetti tailor made per edifi ci di nuova realizzazione

2016-2017, Roma
Attivista in supporto dei rifugiati in transito a Roma con 
l’associazione Baobab Experience

nov. 2018- feb. 2020, Napoli
Architetto - presso Gnosis Progetti a Napoli
• Gare di progettazione e gare di appalto
• Concorsi (tra cui il 1°posto al Concorso di Idee Anfi teatro Al 

Forsan per EXPO 2020)
• Progettazione defi nitiva ed esecutiva (tra cui il restyling

dell’aereoporto Milano Linate) 
• Coordinazione tra architettura, stuttura, impianti elettrici

e meccanici

23 ott. 2018
• Iscrizione all’Ordine degli Architetti, Pianifi catori,

Paesaggisti e Conservatori di Roma e Provincia

FORMAZIONE

ESPERIENZE

COMPETENZE INFORMATICHE

LINGUE

Rhinoceros

Autocad

Revit 

Grasshopper

Ladybug

Honeybee

Office

Photoshop

Indesign

Illustrator

Primus

English

French

German

Edilclima

Termolog

Cinema4D

Corona

GIULIA CORRIERE
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tavolo sociale

dettaglio brace collettiva totem

Le piazze del Faito è il progeto di 
valorizzazione e allestmento del 
piazzale antstante la stazione della 
storica funivia del Monte Faito, 
conosciuta come stazione Panarella.
Il piazzale è investto da fussi che 
seguono un andamento obbligato, 
sono generati dall’utlizzo della 
funivia e dalla presenza del sentero 
panoramico di trekking che conduce 
fno al Belvedere del Faito. Si è 
quindi deciso di posizionare gli arredi 
seguendo l’andamento naturale 
dei flussi e la conformazione della 
piazza, per far vivere il piazzale nella 
compresenza di diverse attività e 
opportunità. Tavolo e camino sono 
comunicanti tra loro e posizionati 
centralmente sull’asse più forte. 
Gli stand nella configurazione per i 
mercatini ricreano un nuovo fronte 
lasciando libera la fruizione della 
piazza per le attività collettive. Infine il
playground è in una posizione protetta 
rispetto ai flussi ma al contempo 
visibile per il controllo dei più piccoli.



ConCePt Pianta Piano Primo _ sCuola Primaria

La progettazione è stata guidata da una attenta analisi del lotto per giungere ad una articolazione dei volumi 
in grado di connettere i vari livelli con una lieve pendenza offrendo possibilità spaziali inattese e garantendo 
alla comunità uno spazio
inclusivo in grado di accogliere i bambini con un forte carattere identitario.
La forma stessa del nastro assicura uno spazio delimitato e protetto per il gioco e al tempo stesso aperto all’ 
esplorazione e alla fantasia, in connessione
fi sica e visiva con il parco.
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Pianta Piano terra

Il primo passo per concepire quest’istituto è stato individuare il ruolo che hanno nelle 
diverse fasce d’età la scuola elementare, il passaggio, e quella media, la condivisione, 
trasformando quel concetto in forma.

La scuola, chiamata a rispondere 
ai bisogni educativi di una soci-
età fortemente differenziata è 
intesa come centro polifunzionale 
fl essibile ed interdisciplinare, una 
struttura multifunzionale, aperta 
ad impieghi diversi distribuiti nelle 
varie ore del giorno, non solo per 
esigenze didattiche ma anche 
di tipo pubblico, che auspica di 
diventare un punto di riferimento 
per la comunità locale, uno spazio 
in grado di intercettare una do-
manda trasversale di cultura, for-
mazione e tempo libero.
L’agorà è il simbolo conviviale di 
quest’istituto e dei suoi molteplici 
utilizzi; non si tratta solo di un am-
biente di passaggio, pur collegan-
do i due piani dell’edifi cio, ma di 
un luogo informale, abitabile, dove 
incontrarsi, sedersi, studiare.

Pianta Piano Primo

uso eXtra-sColastiCo

aule e Palestra Per Corsi PomeriDiani CiViC Center

con
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30.5%  CAPTURE INTERNAL HEAT GAIN
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42.5%
ORE DI COMFORT

COMFORT ABITATIVO

QUALITÀ ARCHITETTONICA

EFFICIENZA ENERGETICA

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’ ARIA INTERNA 
INCREMENTO DEL COMFORT TERMICO

USO DI FONTI RINNOVABILI 
TECNOLOGIE PASSIVE DI RISPARMIO ENERGETICO

RESTAURO DELLE FACCIATE
MATERIALI E FINITURE DI PREGIO
CONDOMINIO SOCIALE
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La nuova Identità del Terminal 1 di Linate Milano include con forza il concetto di Green Vision, tema su cui l’azienda Sea punta molto, 
confermandosi leader nell’abbattimento delle emissioni di CO2. Tale impegno andava valorizzato in fase di progettazione; abbiamo, quindi, 
voluto concretizzare questa filosofia green con un progetto verde che svolgesse non solo una funzione estetica ma restituisse un importante 
beneficio sulla qualità dell’aria. Il fulcro del progetto è la doppia altezza dell’area check-in che si traduce in un momento di meraviglia, capace 
di far vivere un’esperienza nuova al passeggero. L’invaso è caratterizzato dalla presenza di due grandi “vasche” di circa 20 metri ciascuna che 
costituiscono dei fronti verdi posti al secondo livello. Il mix costituito dal nuovo sistema di controsoffitti, dal nuovo impianto illuminotecnico 
e dall’inserimento di un vero e proprio giardino pensile sui due fronti principali della doppia altezza offrono al passeggero un’esperienza 
completamente nuova che richiama alla mente concetti e immagini legati al mondo della natura della luce e degli spazi aperti pur trovandosi 
in un terminal aeroportuale. Il concetto di Tailor Made Design pervade tutto il progetto con nuove soluzioni per i banchi check-in, i gates e 
i pilastri dove l’uso di materiali quali l’ottone e il rame, opportunamente trattati con processi di ossidazione, restituiscono al passeggero 
un’atmosfera più calda e familiare utile a ridurre lo stress delle operazioni di viaggio.
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L’intervento è finalizzato alla riconfigurazione di un’area di circa 90mq con l’intento di esprimerne una nuova identità, in accordo con i principi 
di sobrietà, eleganza e semplicità. Tali principi si ritrovano innanzitutto nelle geometrie del logo SEA, basato su un quadrato con i quattro 
angoli smussati.  
Il logo genera la forma del bancone della reception da cui deriva la pavimentazione e quindi il controsoffitto in un unicuum visivo dove i 
quadrati smussati e le linee che li collegano mettono in relazione arredi, piante e soffitto. Accanto, una piccola saletta che ospita un ampio 
divano componibile angolare e l’accesso a un ufficio operativo. In linea con la grande attenzione che la SEA rivolge ai temi ambientali e di 
sostenibilità, due grandi pareti di verde verticale accompagnano il visitatore lungo il percorso dall’ingresso fino alla reception.  Un impi-
anto videowall angolare offre informazioni all’utente, ma anche immagini significative dell’aeroporto e della city; stampe dei disegni del 
progettista del Terminal di Linate, Aldo Rossi con arredi disegnati ad hoc, impreziosiscono la saletta di attesa caratterizzata dall’ampio e 
confortevole divano ad angolo in pelle di colore rosso.



FASE II         RICERCA
Ricerca delle “Best Practice” adottate in Europa a 
differenti scale per poterne studiare le strategie che 
le hanno rese vincenti. Particolare attenzione è stata 
posta nell’evidenziare gli stakeholders, le risorse lo-
cali e le comunità coinvolte in questi processi.

GOAL          DELINEARE UNA STRATEGIA

FASE III           FOCUS
Distribuzione sul territorio dei migranti nei diversi 
momenti dell’accoglienza e dei fondi destinati alle 
strutture dalla scala nazionale a quella urbana, così 
da evidenziare la fragilità del sistema. 
Analisi delle risorse e degli stakeholders locali.

GOAL         DEFINIZIONE DELL’OBIETTIVO

FASE IV         DESIGN
Progettazione di un modulo base temporaneo che pos-
sa essere combinato in differenti modi consentendo di 
rivitalizzare la città usando aree e edifi ci abbandonati. 
Individuazione di una strategia di mastrplan stabilen-
do una sequenza cronologica di azioni che consenta di 
innestare un effetto domino sul territorio per creare 
rigenerazione urbana, coesione sociale, economia 
circolare.

GOAL            HABITAT INCLUSIVO

PROCESSO ITERATIVO
Il processo iterativo è la chiave per cambiare il modo 
di perceprie il fenomeno migratorio al fi ne di includere 
diverse necessità che producono nuovi risultati.

FASE I     ANALISI
Analisi dei fl ussi delle persone dalla scala globale 
a quella del Mediterraneo e conseguenti misure 
politiche e fl ussi di denaro.
Selezione di quattro stati rappresentativi, due di 
arrivo (Italia e Grecia) e due desiderati (Germania e 
Svezia), per un’analisi comparativa sociale, spaziale 
ed economica, con un focus sulle procedure e le 
misure adottate da ciascuno.

GOAL                IDENTIFICARE IL TARGET

            NUOVO APPROCCIO POSSIBILE

1010 Global

109  Intercontinental

108  Continental

107  National

106  Regional

105  Metropolitan

104  Urban

103  District

102  Neighborhood

101  Block

100  Building

Oggi la migrazione forzata colpisce 65 milioni di persone e si prevede che nel 2050 saranno coinvolte 
1 miliardo di persone. I fl ussi umani avranno un impatto sempre maggiore sulle città e sui cittadini di 
domani, pertanto devono essere affrontati in modo strutturale, passando da strategie di accoglienza 
passive e dispendiose a nuove visioni in grado di rivitalizzare il tessuto urbano e sociale.

TANGRAM diviene la chiave per leggere il fenomeno: il quadrato di base rappresenta la percezione 
di un fenomeno, scomponendolo si ottengono infi nite fi gure che diventano la chiave per valorizzare i 
singoli pezzi di cui è composto il quadrato. Cambiare il modo di percepire il fenomeno.
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2.1.2 _ ANALYSIS

ASYLUM SEEKER ARRIVALS IN EUROPE 2017109

THREE MAIN HARBOURS IN THE EUROPEAN UNION: ITALY, GREECE AND SPAIN. 
ITALY EXPOSED TO MOST CONSISTENT FLOWS, COMING FROM DIFFERENT GEOGRAPHICAL AREAS.
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MALE        63%
FEMALE    37%

< 18       38%
18-34     44%
> 35       18%

AGE

GENDER

APPLICATION

SUBSDID.  41%
REFUGEES   5%
REJECT.      54%

                IRAN   2%  

< 18       14%
18-34     74%
> 35       12%

MALE        84%
FEMALE    16%

AGE

GENDER

HUMAN.     25%
SUBSDID.  8.5%
REFUGEES 8.5%
REJECT.      54%

APPLICATION

2.5 REFUGEE | 1.000 INH.

NATIONALITY

ITALY

147.000 REFUGEES

NATIONALITY

2. REFUGEES | 1.000 INH.

GREECE

21.000 REFUGEES

2.1.4.b _ ANALYSIS

SOCIAL COMPOSITION107

ITALY     _ MAJOIRTY OF PEOLPE FLOWS COMING FROM SUBSAHARIAN AREA. HIGHEST PERCENTAGE OF YOUNG ADULT AND MALE.
GREECE _ LOWEST RATE OF REFUGEES STATUS RECOGNITION.

ITALY 

147.000 REFUGEES

2.5 REFUGEE | 1.000 INH.
NATIONALITY

K-ALMA_ROME | IT
BUILDING

ACH_BRISTOL |UK
NEIGHBORHOOD

           LATENT ASSETS_ 
VACANT AREAS        SOCIAL SPACES       ETHNIC BUSINESS
SCRAP BUILDINGS    MEETING POINTS    MANUAL WORKERS

            STAKEHOLDERS_ 
INSTITUTION | ORGANIZATIONS | CIVIL SOCIETY
 

           COMMUNITY INVOLVED_ 
FOREIGNERS | STUDENTS | RETIRED | UNEMPLOYED
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INTERCULTURAL GARDENS_ATHENS |GR
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           COMMUNITY INVOLVED_ 
FOREIGNERS | STUDENTS | RETIRED | UNEMPLOYED
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AREE DISMESSE MULTICULTURALISMO ATTIVITÀ ETNICHE

EDIFICI ABBANDONATI SPAZI SOCIALI ARTIGIANATO

A N A L I S I  D E L L E  R I S O R S E  L O C A L IS T R A T E G I A  D I  Q U A R T I E R E  _ #3 INSERIMENTO LAVORATIVO
SELF-SUFFICIENCY

SELF-PRODUCTION   
           
           

              
             

AGRICOLTURA A KM0

ORTI URBANI ESISTENTI

ORTI URBANI DI PROGETTO

SERRA URBANA DI PROGETTO

ARTIGIANATO A KM0

Vuoto Urbano Connessioni con il contesto Strategie climatiche



Lo scopo principale del progetto è quello di promuovere la 
creazione di una comunità resiliente, situata nella periferia 
di Lusaka. A livello territoriale l’obiettivo principale è quello 
di sviluppare l’enorme potenziale della zona a vocazione 
agricola, al momento in gran parte inutilizzata. Alla scala 
del vilaggio le costruzioni esistenti sono state connesse 
e rifunzionalizzzate così da creare relazioni tra gli stessi e 
spazi comuni fruibili dalla comunità per le loro esigenze. 
A scala dell’edifi cio, invece, gli interventi più urgenti e 
puntuali, come la rimozione dell’amianto, sono la chiave per 
innescare un effetto domino e permettere alla comunità di 
trovare fondi e progettare gli interventi in modo strategico. 
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COMFORT CONSIDERATIONS

PSYCHROMETRIC CHART

BOLOGNA

WINTER EVENING

30 SEP  -  01 MAY 

18:00  -  24:00

Clothing level  1.5 (thick jumper)

Activity    Reclining

Wind speed   0.01 m/s

PSYCHROMETRIC CHART

BOLOGNA

WINTER NIGHT

30 SEPTEMBER  -  01 MAY

24:00  -  07:00

Clothing level  4.0 (thick duvet)

Activity    Sleeping

Wind speed   0.01 m/s

PSYCHROMETRIC CHART

BOLOGNA

SUMMER DAY

01 MAY  -  30 SEPTEMBER 

09:00  -  20:00

Clothing level  0.5 (shorts, t shirt)

Activity    Cleaning

Wind speed   0.5 m/s

PSYCHROMETRIC CHART

BOLOGNA

SUMMER  NIGHT

01 MAY  -  30 SEPTEMBER 

24:00  -  07:00

Clothing level  1.0 - 4.0 (duvet various)

Activity    Sleeping

Wind speed   0.01 m/s

Indoor comfort can be roughly predicted using pschrometric char-
ts which take account of the air temperature, humidity and the 
radiant temperature of surfaces, to predict if comfort is achieved 
for certain conditions of activity and clothing level.

 Using the components within Grasshopper for the psychrometric 
analysis it is possible to specify comfort strategies which adapt 
the graph to show the increased levels of comfort that can be 
achieved through implementation.`Whilst this is a very approxi-
mate method, it provides a good basis and early indicator for the 
which building strategies are most likely to have success for the 
specific situation and climate. 

It should be noted that there are limitations to the use of the 
psychrometric charts of Grasshopper, particularly the lack of ca-
pacity to increase envelope performance. It is however sufficient 
for the initial design stage.

Without the use of internal gains, a very small fraction of the evenings 
will be in comfort. However, whilst internal gains improve the situa-
tion, there is a need for extra heating input. The use of solar gains 

conditions in winter.

The strategy of thermal mass combined with night ventila-
tion appears to be successful in mitigating excessive daytime 
temperatures. Thermal mass can be added to the building 
internally through use of materials with high thermal inertia 
while ventilation routes must pass over the exposed mass

WINTER SUMMER

  COMFORT WITHOUT STRATEGY APPLIED

  COMFORT WITH STRATEGY APPLIED

Winter
Capture and storage of internal gains within a well insulated envelope 
for use as space heating

Summer
Use of thermal mass combined with  nighttime ventilation to ab-
sorb excessive gains during the day and release them during the 
cooler nightime, dampening diurnal internal temperature swings During the night in winter it can be seen that, again, there 

is a need for additional heating, beyond just use of internal 
gains. If the correct quantity of thermal mass is combined 
with solar gains it is possible that irradiation can be stored in 
the day and released at night, warming the bedroom spaces. 

The chart above illustrates simply that there is not a particu-
lar issue with overheating in the nightime, with a change of 

summer. This also shows that it is likely it will be possible to 
release stored daytime heat to the cooler night air. 

5

STRATEGIES FOR PSYCHROMETRIC CHARTS

PSYCHROMETRIC ANALYSIS

S T R A T E G I E  A M B I E N T A L I
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LOCAL CONDITIONS ENVELOP AND STRUCTURE PERFORMACE INSTALLATION PERFORMACE

Winter Winter

Summer Summer

Orientation Natural
light

Envelope
technology

Windows’
frame and glass

Earyhquake-proof 
structure

Wind
direction

Allows breezes from east through the site (landscape + 
vegetation).

Protect open spaces from cold winds from north-west, 
(landscape + vegetation).

Mazimise solar gains to improuve internal comfort and minimise 
energetic consumption.

Heating 
<22 kWh/m2

Domestic hot water 
<9 kWh/m2

TOT <30 kWh/m2

Integration with renewable energies installations (solar 
thermal + photovoltaic).

Collection and reuse of rainwater for green roof and gray water.

Use thermal mass to storage passive and active  gains.

Enhance envelope performance to avoid heat loss.

Maximize natural ventilation to reduce energy consump-
tions.
Use thermal mass to mitigate internal temperature pic.

Solar protection for transparent elements.

Crossing sun rays ensured by deciduos vegetation 
without leafs.

Solar protection ensured by deciduos vegetation with leafy 
branches.

+

=

UNI/TS 11300 - DESIGN STRATEGY

ENERGY CLASS REQUIRED: A+5

From what emerged by the analyses of the context and by those 
climatic it’s possible setted a good strategy to design the buil-
ding according with the environmental.
In order to obtain a flexible and permeable landscape it’s sug-
gested to optimized the orientation in order to be able to make 
effective use of the natural ventilation and of the solar control. 

As regards the buildings aspect is priority to achieving A+ class, 
nearly zero-energy buildings.
Specific attention should be paid to the thermal mass and the 
insulation of the building, the optimization of the shading, 
renewable energy use, and the collection of the water.

Winter Period

Cold Average

Summer Period

Heat Average
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Questo progetto nasce dalla volontà personale di trovare, 
attraverso l’architettura, una risposta per un’integrazione 
degna, e si è sviluppato sull’esperienza vissuta quale attivista 
del gruppo Baobab Experience. Il sito scelto nasce proprio per 
valorizzare il luogo che ha visto la nascita dell’associazione e 
che era diventato ormai un simbolo per la cittadinanza e per i 
nuovi arrivati a Roma: via Cupa.
Condivisione, centralità e connessione sono i tre principi che 
guidano il progetto.
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Lo spazio di meditazione urbano nasce dalla necessità di trovare un’oasi di pace al centro del caos cittadino creando un contatto con la natura in contrapposizione con una spiritualità 
oltreterrena.

Rompere l’assialità tipica 
delle architetture religiose 
ricreando un intreccio di 
sentieri che lasciano la libertà 
di scelta

Tutta l’installazione viene creata con un unico elemento da 0,5x1,5m che si trasforma 
in poeasia, emozione, architettura.

Rompere l’idea di 
luogo chiuso per 
meditare prediligendo 
la creazione di punti di 
vista differenti 
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Piano Terra

Piano Primo

Piano Secondo

La sezione aurea, quale rapporto di armonia per eccelleza, è la chiave per legare Architettura e 
Arte in questo progetto, rafforzando il rapporto tra macrocosmo, contenente in sé ogni parte, e il 
microcosmo, che a sua volta contiene in piccolo il tutto.




